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MILANO — Oggi 550 persone su mille raggiungono 1 75 
anni rispetto alle 38 dell'inizio del secolo. Il prolungamento 
della vita ha, tuttavia, conseguenze anche drammatiche. 
Per la prima volta è diffusa la sensazione che la medicina, 
anziché lenire il dolore e le sofferenze, in qualche caso ot­
tenga l'effetto paradossale di aumentarle. Il fatto è che l 
problemi Inediti, sino a ieri Impensabili, creati dalla longe­
vità, non potranno mal essere risolti dalla sola medicina, 
per avanzata che possa essere. 

Questo giudizio del prof. Rodolfo Paoletti, direttore pres­
so l'Università milanese dell'Istituto di farmacologia e far* 
macognosia, ha aperto di fatto i lavori di quell'immenso 
laboratorio, forse un po' troppo immenso, che è Milano 
Medicina: una sei giorni che tenta di fare 11 punto su tutte le 
malattie della vecchiaia, e non solo della vecchiaia. 

Una delle conseguenze dell'aumento della lunghezza me­
dia della vita è la maggiore frequenza delie affezioni meta­
boliche, In primo luogo dell'eccesso di colesterolo nel san­
gue e dell'arteriosclerosi. Il prof. Paoletti ha proiettato ieri 
in una delle aule del quartiere fieristico, dove si svolgono 1 
lavori di Milano Medicina, la diapositiva di un'arteria se­
miostruita da placche aterosclerotlche. Una di queste plac­
che, ha spiegato, si è sviluppata Improvvisamente, nel giro 
di pochi mesi. Non sappiamo perché. Sappiamo però che 
sarebbe Illusorio pensare ad una sostanza chimica — un 
farmaco antiaggregante, ad esemplo — capace di corregge­
re un difetto di questo tipo. Ancora una volta l'attenzione 
dev'essere rivolta principalmente alla prevenzione, e quindi 
alta riduzione dei fattori di rischio che agevolano la forma­
zione di colesterolo in eccesso. 

La medicina, da questo punto di vista, registra un fatto 
nuovo importante. «Da circa due anni, esattamente dal gen­
naio del 1984 — ha detto Paoletti — abbiamo la certezza che 
l'ipercolesterolemia è 11 principale fattore di rischio per le 
malattie coronariche». Naturalmente colesterolo e triglice-
rldi non sono sostanze nemiche. Senza colesterolo, ad esem­
plo, non sarebbe neppure possibile fare l'amore perché ver­
rebbe meno la sintesi degli ormoni sessuali. Ma quando 11 
colesterolo oltrepassa una certa soglia scattano i segnali di 
allarme. 

Il mesescorso Michael S. Brown e Joseph Goldsteln han­
no ricevuto 11 premio Nobel per 1 loro studi sul recettori 
delle lipoproteine a bassa densità, il colesterolo e l'atero­
sclerosi. Brown e Goldsteln hanno dimostrato che diml-
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nuendo del 10 per cento 11 livello delle lipoproteine a bassa 
densità — responsabili del cosiddetto «colesterolo cattivo» 
— si abbassa del 20 per cento l'incidenza degli attacchi 
cardiaci. Che cosa si può fare allora per Impedire un'accele­
razione del fenomeno aterosclerotlco? Un modo di affron­
tare il problema consiste nel rendere Individuali 1 suggeri­
menti dietetici. Secondo Goldsteln e Brown «coloro che 
hanno una storia familiare costellata di attacchi cardiaci o 
di colpi apoplettici, e che possono quindi essere particolar­
mente suscettibili agli effetti dannosi del colesterolo, do- Albert Sabin 

II Pei aquilano denuncia l'operazione «mani sulla montagna» da parte di alcune società 

Il Gran Sasso venduto a pezzi 
Strane lottizzazioni, arriva il cemento? 
Timori per possibili operazioni della mafìa che sarebbe giunta sull'Appennino attirata da una serie di grosse 
opere pubbliche da appaltare - Le colpe della vecchia amministrazione - Il nuovo sindacato: «Vigileremo» 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Le mani sulla 
montagna questa volta sem­
bra proprio che qualcuno sia 
deciso a mettercele. Il Gran 
Sasso, la cima più «alpina» 
dell'Appennino, ma anche la 
più «cittadina» dopo la fine 
dei lavori delle grandi e di­
scusse infrastrutture viarie, 
sta rischiando grosso. 

Da Sasso isolato e Inneva­
to, accessibile a pochi appas­
sionati, muto testimone di 
una storica fuga e anche del­
la prima esibizione sciistica 
in terra Italiana di Giovanni 
Paolo II, la grande monta-

Sna In pochi anni potrebbe 
iventare di cemento. 
Gran Sasso, una monta­

gna da salvare, dunque. Lo 
slogan, è vero, è stato usato 
in tante altre occasioni e 
troppo spesso tradito. Ma 
questa volta si gioca d'anti­
cipo. 

L'allarme lo lancia 11 Pei 
aquilano che dopo aver 
avanzato inquietanti ipotesi 
circa penetrazioni in Abruz­
zo di sospetti affaristi meri­
dionali. chiede che sia aperta 
un'inchiesta sull'operato 
dall'amministrazione comu­
nale dell'Aquila In carica fi­
no allo scorso maggio. La ri­
chiesta, mediante una pro­
posta di mozione In consiglio 
comunale, è firmata dal se­
gretario comunista, Giovan­
ni Lolli, e dal capogruppo co­
munale Antonio Cenci. L'in­
chiesta dovrebbe essere svol­
ta da un'apposita commis­
sione per accertare il com­
portamento del comune, il 
quale, dopo aver manifestato 
l'intenzione di acquisire im-

ftianti esistenti per lo sport 
nvernale. edifici e terreni ad 

alta quota sul Gran Sasso, 
fra Montecristo e Campo 
Imperatore, ha poi lasciato 
agire altri. Per if Pei il peri­
colo è che nella situazione si 
inseriscano società collegate 
con la mafia già operanti in 
Abruzzo. 

L'iniziativa è seguita con 
interesse dalle associazioni 
naturalistiche e dalla stessa 
Procura della Repubblica 
che intende veder chiaro su 
questa corsa all'acquisto di 
centinaia di ettari di monta­
gna. 

•Sia chiaro — ci dice il se­
gretario della federazione 
comunista aquilana Giovan­
ni Lolli — che non i assolu­
tamente nostra Intenzione 
opporci ad uno sviluppo or­
ganico e corretto della mon­
tagna. Siamo i primi a ren­
derci conto che da esso può 
derivare ricchezza e benesse­
re per l'intera zona, quello 
su cui però noi intendiamo 
puntare è uno sviluppo stret­
tamente legato alle sue ca­
ratteristiche. Qui sono Im­
pensabili Impianti classici, 
residence* a schiera, sciovie. 
Bisogna invece pensare ad 
attrezzature per lo sci di fon­
do, per passeggiate guidate, 
fare Insomma della monta­
gna un grosso parco natura­
le da sfruttare tutto l'anno. 
Non è un caso che molti pro­
getti su questa linea stano 
stati presentati alla Regione 
che ha Indetto un concorso 
nazionale proprio per una 
utilizzazione scientifica delle 
risorse naturali della zona. E 
che gran parte di questi pro­
getti prevedano la rivitaliz-
zazione degli insediamenti e 
dei paesi a fondo valle la­
sciando incontaminata la ci­
ma*. 

Mentre si studiano l pro­
getti c'è evidentemente chi 
cerca di aggirare gli ostacoli 
con una tecnica ben nota a 
quanti hanno distrutto gran 
parte del nostro paese. Gli 
altri discutono loro agisco­
no. Per comprendere meglio 
l'operazione è opportuno co-

Campo Imperatore; sullo sfondo, il Monte Prena 

noscere la situazione attuale 
delle strutture a disposizione 
per l'utilizzazione della mon­
tagna. «Gli insediamenti so­
no tre — dice Lolli — due di 
proprietà comunale l'altro di 
privati. C'è una funivia co­
struita intorno agli anni 
trenta e quindi per legge non 
più usabile; un albergo, cin­
que impianti di risalita. Que­
sta è la parte pubblica. Pri­
vati, invece, a Fossa di Paga» 
nlca, sono altri due sky-Jif t e 
due alberghi. La gestione di 
tutto questo è a dir poco 
drammatica. Il Comune se 
ne disinteressa completa­
mente. Un esemplo basti per 
tutti. In attesa della costru­
zione della nuova funivia 11 
Pei alla Regione era riuscito 
ad ottenere uno stanziamen­
to di un miliardo in partico­
lare per attrezzare meglio la 
zona di Montecristo. L'unica 
iniziativa del Comune per 
spendere il miliardo è stata 

quella di promettere 200 mi­
lioni ad uno studio romano 
per una "razionale" utilizza­
zione dei soldi. Il miliardo, 
per ora, è andato perso. E 
pensare che sarebbe bastato 
per rammodernare e colle-
gare tra loro almeno parzial­
mente gli impianti già esi­
stenti, rendere utilizzabili gli 
alberghi e i rifugi». 

In questo scenario non 
confortante e che certamen­
te non va a vanto dell'ammi­
nistrazione della città (alme­
no quella che ha preso queste 
decisioni) si stanno inseren­
do altri personaggi. La parti­
ta come detto è grossa. L'A­
quila, con 11 traforo, non è 
più la città che si raggiunge­
va dopo faticose ore di mac­
china. L'autostrada la con­
giunge a Roma con una sola 
ora d'auto. In zona o comun­
que nella regione sono in bal­
lo appalti di miliardi. Basti 
pensare solo al lavori per la 

facoltà di scienze a l'Aquila, 
a quelli per il porto turistico 
di Pescara, all'impianto di 
ventilazione e illuminazione 
della galleria del Gran Sasso, 
all'ipotesi del laboratorio nel 
ventre della montagna spon­
sorizzato dal prof. Zichichi. 
Molti sono lavori finanziati 
con fondi Fio. Quindi decisi 
a Roma. 

È in queste Iniziative forse 
la chiave di questo rinnovato 
interesse per una regione, in 
altre occasioni dimenticata. 
E in queste iniziative forse la 
chiave dell'impegno di socie­
tà in molU casi fittizie o 
emanazione di gruppi (è il 
caso del plurlnqulsito cava-
Iter Carmelo Costanzo di Ca­
tania) che con la loro stessa 
Sresenza dimostrano che la 

>rta da spartirsi è grossa. Al 
momento di certo c'è la ven­
dita di alcune società di una 
parte delle strutture alber­
ghiere per poche decine di 

milioni e di grandi appezza­
menti di terreno sulla mon­
tagna, sempre per pochi sol­
di. Alcuni fantasiosi proget­
ti, come ad esemplo quello 
dell'illuminazione a giorno 
della cima del Gran Sasso, è 
«illuminante» della capacità 
imprenditoria di chi vuole 
mettere le mani sulla mon­
tagna. 

Al momento i giochi non 
sono ancora fatti. L'ammini­
strazione comunale, in cari­
ca da pochi giorni, promette 
di cambiare rotta rispetto ai 
suol predecessori, «vigilere­
mo — ha detto il sindaco En­
zo Lombardi, de — sulle esi­
genze ambientali e naturali» 
stiche senza lasciar spazio a 
qualsiasi Intervento di rapi­
na». C'è, dunque. la possibili­
tà per quell'intervento orga­
nico chiesto da chi la monta-
fna la ama e la vuole difen-

ere. Basta non mollare. 

Marcella Ciamellf 

vrebbero essere Incoraggiati a seguire una dieta estrema­
mente scarsa di grassi animali, anche se 11 loro livello di 
lipoproteine a bassa densità è vicino a quello ritenuto con­
venzionalmente normale». 

Recenti studi di Blankenhorn di Los Angeles e di Car-
lsson di Stoccolma — è stato riferito Ieri a Milano Medicina 
— avrebbero accertato che per ottenere una regressione 
della placca aterosclerotlca è necessario ridurre del 50 per 
cento 1 livelli di lipoproteine a bassa densità e del 20 per 
cento l'ipercolesterolemla totale. In casi come questi la sola 
dieta sarebbe Insufficiente e viene proposto, In aggiunta, un 
trattamento farmacologico. Una nuova molecola sintetiz­
zata recentemente, denominata Aclplmox, sarebbe In gra­
do di Indurre soddisfacenti riduzioni del livelli di colestero­
lo e triglicerldl: bisognerà tuttavia attendere ulteriori con­
ferme e non affidare soltanto al farmaci soluzioni che po­
trebbero rivelarsi Illusorie. 

Per quanto riguarda la dieta dell'anziano 11 prof. Mario 
Mancini, direttore della clinica medica II dell'Università di 
Napoli, ha suggerito di «attenersi ai dettami delta vecchia 
tradizione che consiglia di andare a letto dopo avere consu­
mato una cena leggera preceduta, a mezzogiorno, da un 
pranzo più consistente, intervallati da piccoli pasti al matti­
no e a metà pomeriggio. Questo programma permette di 
mantenere il peso forma riducendo la quantità globale di 
cibo e favorendone la digestione». 

Ieri il quasi ottuagenario Sabin, lo scopritore del vaccino 
antipolio, rispondendo alle domande del giornalisti ha det­
to che «11 rischio più grosso per la salute dell'uomo è la 
guerra nucleare». Ha ricordato che nel Terzo mondo su 
cento milioni di bambini, dal sei al nove milioni muoiono 
ogni anno a causa di malattie gastroenteriche; 400mlla so­
no colpiti da una poliomielite che sarebbe perfettamente 
prevenibile; 2 milioni e mezzo muoiono di rosolia; un milio­
ne perde la vita a seguito di infezioni ombelicali contratte 
alla nascita; un altro milione muore di tosse asinina. L'or­
ganizzazione mondiale della Sanità sta facendo un buon 
lavoro; ma secondo Sabin. gli sforzi compiuti restano molto 
al di sotto delle esigenze. E opportuno preoccuparsi del pro­
blemi creati dalla longevità, ma senza dimenticare che in 
sterminate regioni del pianeta la maggior parte dei bambi­
ni non riesce a raggiungere neppure il primo compleanno. 

Flavio Michelini 
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ALGHERO — Il comunista 
Enrico Loffredo è stato elet­
to sindaco di Alghero, alla 
guida di una giunta formata 
da comunisti, democristiani. 
sardisti e repubblicani. Si è 
risolta così la crisi al Comu­
ne, determinata dall'uscita 
del Psdi dalla precedente 
maggioranza di sinistra e 
laica. All'opposizione, con 
socialdemocratici, liberali e 
missini, anche i socialisti che 
non hanno accolto l'invito 
del Pel e delle altre forze del­
la maggioranza di entrare a 
far parte della giunta. 

Nata sull'accordo pro­
grammatico su alcuni fon­
damentali punti per Io svi­
luppo di Alghero (attuazione 
del piano regolatore genera­
le, politica per la casa e per 11 
lavoro), la giunta Pcl-Dc-
Psda-Pri era ormai diventa­
ta l'unica soluzione possibile 
per evitare 11 commissaria­
mento del Comune. Con 11 ri­
tiro del Psdi (commissariato 
e in grave crisi in tutta la 
provincia) dalla precedente 
coalizione, la sinistra ha per­
so infatti la maggioranza 
sulla quale aveva costruito il 
governo della città nell'ulti­
ma travagliata legislatura. 
Irrealizzabile una nuova 
giunta di sinistra, si è ben 
presto rivelata Impraticabile 
anche la scelta del pentapar­
tito, per le profonde divisioni 
tra le forze politiche. 

A questo punto è stato 
aperto un confronto senza 
pregiudiziali tra tutte le for­
ze democratiche algheresi. 
Questa soluzione insolita 
non ha trovato 11 consenso 
del Psi. nonostante i ripetuti 
inviU da parte del Pel e degli 
altri partiti della maggio­
ranza. 

Oltre al sindaco Loffredo 
(già due volte alla guida di 
Alghero) la giuria è compo­
sta da quattro democristia­
ni, due comunisti, un sardi­
sta e un repubblicano. 

Il nuovo esecutivo può 
contare su una larghissima 
maggioranza, trenta voti su 
quaranta. 

Per la terza volta 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per la terza volta 
in tre anni gli avvocati napo­
letani scendono in sciopero. 
Tre «maxi processi* in svol­
gimento In tre aule bunker 
della città, un quarto che si 
celebra a S.Maria Capua Ve-
terefma moltissimi imputati 
sono difesi da avvocati napo­
letani), una decina di dibat­
timenti, eredità degli stralci 
effettuati nel primo grande 
processo alla camorra di 
Raffaele Cutolo, gli appelli 
hanno fatto saltare la mac­
china giudiziaria a Napoli. 
Le inchieste e le istruttorie 
degli anni scorsi stanno por­
tando ad un superlavoro (ba-
stipensare che sono ben 19 
su 28 i Pm Impegnati quoti­
dianamente in udienza) sen­
za che però organici e strut­
ture siano state adeguate. «Il 
governo — ha ricordato l'av­
vocato Luigi Iossa nel corso 
dell'infuocata assemblea che 
ha deciso l'astensione — ci 
ha fatto tante promesse ne­
gli anni scorsi. Tante pro­
messe che ci erano state fat­
te anche dai responsabili del­
la giustizia napoletana. Nes­
suno le ha mantenute anzi 
quando slamo andati a chie­
dere conto di quello che siera 
detto, non riceviamo ora che 
imbarazzati silenzi». 

E se gli avvocati dimostra­
no 11 loro malessere con as­
semblee e astensioni dal la­
voro, 1 magistrati che lavora­
no nel settore penale 11 loro 
disagio lo dimostrano con la 
richiesta di trasferimenti. 
Tutti chiedono di passare al 
settore civile o alle giudican­
ti e la procura, l'ufficio Istru­
zione restano sempre con 
meno magistrati. E cosi 
qualche sostituto ora la do­
menica la passa in ufficio a 
smistare carte, visionare fa­
scicoli. a disbrigare tutte le 
pratiche burocratiche che 
non riesce neanche a guar­
dare negli altri giorni feriali. 
Insomma si è molto vicini al 
collasso generale. Neanche 
le forze dell'ordine stanno 
meglio, la crisi delia giusti­
zia coinvolge anche il settore 
civile. 

La campagna per F85 assestata al 98,05 per cento, I primi rilevamenti per il prossimo anno 

Tesseramento '86, buon esordio: in 15 al 30% 
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ROMA — Mentre la percentuale nazionale del tesseramento 
per l'85 è assestata al 98,05 per cento (ne diamo conto nell'e­
lenco qui sotto) si fanno i primi rilevamenti per il tessera­
mento '86. Al 15 novembre quindici federazioni avevano già 
ritesserato oltre 1130% degli Iscritti. I risultati più rilevanti 
sono venuti da Milano (31%), Biella (45,50%) e poi Vercelli, 
Padova. Brindisi, Capo d'Orlando, Isernia, Fermo, Prato, Pi­
sa, Basilea, Pavia, Foggia, Agrigento, Taranto. 
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Sequestrato peschereccio, 
equipaggio e due militari 

MAZARA DEL VALLO (TYapani) — ti peschereccio «Maria Cate­
rina» di Maura del Vallo, con otto uomini di equipaggio, è stato 
sequestrato nel canale di Sicilia da una motovedetta tunisina. La 
nave della Marina militare italiana «Sgombrai ha tentato invano 
di opporsi al sequestro, che è stato portato a termine nonostante il 
trasbordo di due militari italiani sul «Maria Caterina». Anch'essi 
sono stati condotti nel porto tunisino di Sfax. 

Condannato possidente sardo 
per sequestro tecnico Ferrari 

CAGLIARI — Non è stato comminato nessuno del quattro erga­
stoli chiesti dal Pubblico ministero, ma è comunque una sentenza 
destinata a fare clamore. Il sequestro di Giancarlo Bussi, il tecnico 
della Ferrari rapito sette anni fa e mai più tornato a casa, ha fra i 
suoi responsabili, secondo i giudici della Corte d'Assise d'appello 
di Cagliari, anche un «insospettabile», ilpossìdente Flavio Zedda, 
di Sinnai, un centro della provincia di Cagliari. Assolto in primo 
grado per insufficienza di prove, Zedda è stato condannato ieri a 
irent'annì di reclusione, assieme ai suoi ex dipendenti Agostino 
Mallocci, Mario Trudu (trent'anni) e Giovanni Battista Locri 
(ventuno anni), all'ex latitante Piero Piras (trent'anni) già con­
dannato per la strage di Lanusei, e ai pastori Egidio Carcangiu e 
Antonio Cao (diciassette anni). In tutto centosettantacinque anni 
di reclusione contro i centosedici del processo di primo grado, nel 
corso del quale erano stati condannati solo i dipendenti di Zedda 
e Piero Piras. Tutti assolti, come il primo giudizio, invece, per 
l'omicidio di Severino Pilliu. un pastore che, secondo l'accusa, 
sarebbe stato eliminato perché a conoscenza di diversi elementi 
del sequestro. 

Serenissima, un tir salta 
corsia: 2 morti e 30 feriti 

VENEZIA — Due morti e una trentina di feriti ieri mattina sul­
l'autostrada «Serenissima!, tra i caselli di Verona Sud e Somma-
campagna, mentre sulla zona gravava una fìtta nebbia. L'incidente 
sarebbe stato causato dal salto di corsia di un autotreno che, 
mentre viaggiava in direzione di Milano, avrebbe invaso l'altra 
carreggiata, provocando tamponamenti a catena, nei quali sono 
rimasti coinvolti una quarantina tra macchine e camion. Le due 
vittime sono Renzo Barzon, di 22 anni di Anguillara Venezia (Pa­
dova) e Gianni Primon, di 30 anni, di Marostica (Vicenza). I feriti, 
una trentina, sono stati ricoverati nell'ospedale veronese di Borgo 
Roma. 

Piemonte: 120 cervi malati 
verranno uccisi a La Mandria 

TORINO — Centoventi cervi dell'ex tenuta reale «La Mandria» di 
Venaria, a pochi chilometri da Torino (ora di proprietà della Re­
gione Piemonte) saranno abbattuti. Lo ha deciso la giunta regiona­
le su richiesta dell'ente parco il quale ha rilevato un'eccessiva 
presenza di questi animali nel territorio della tenuta che sta pro­
vocando l'insorgenza di malattie e una parziale compromissione 
del bosco, di notevole interesse botanico. Attualmente i cervi sono 
400, distribuiti su 1.350 ettari. Le norme naturalistiche prescrivo­
no invece un rapporto ottimale di un cervo ogni 26 ettari. Ad 
abbattere gli animali saranno invitati cacciatori ed appassionati 
che pagheranno quote variabili a seconda dell'esemplare: ISOmila 
per le Femmine: da un minimo di SOOmila ad un massimo di nove 
milioni (secondo il valore del trofeo) per i maschi. L'operazione, 
trattandosi di animali malati sarà guidata da veterinari ed esperti. 

Fosforo nei detersivi: la legge 
non deve essere ambigua 

ROMA — La rapidità con cui il governo ha emanato il nuovo 
decreto per la riduzione del fosforo nei detersivi è stata giudicata 
positivamente dall'associazione delle cooperative dei consumato­
ri-Lega, dalle associazioni ambientaliste e dal comitato per la dife­
sa dell'Adriatico. Ma ciononostante — affermano le associazioni 
in un comunicato — vanno rilevate alcune imprecisioni che ri­
schiano, se non ben definite, di rendere ambiguo l'intero provvedi­
mento. In particolare è necessario che anche i preparati per lava­
stoviglie Biano compresi fra i detersivi interessati dal provvedi­
mento e che il monitoraggio e la sperimentazione sulle sostanze 
sostitutive riguardi, oltre la tossicità anche la mutagenicità e la 
cancerogenicità. Inoltre è indispensabile che la riduzione dell'I e t cento, entro il 30 novembre 1987, sia reale ed espressa nella 

[gè in maniera inequivocabile. Le associazioni chiedono, infine, 
erte il provvedimento indichi la dizione che deve comparire nei 
messaggi pubblicitari. 

Roma, giornalisti in assemblea 
per il «caso Panorama» 

ROMA — Questa sera alle 21 — nella sede della Federazione 
nazionale della stampa (corso Vittorio Emanuele) — terrà un'as­
semblea dei giornalisti romani in difesa della libertà di stampa, 
Eer la revisione delle norme che regolano l'attività professionale. 

'iniziativa è stata presa da un folto gruppo di giornalisti a seguito 
dei provvedimenti della magistratura milanese contro il direttore 
(Claudio Rinaldi) e un redattore (Antonio Caducei) di «Panora­
ma», accusati di aver pubblicato una circolare giudicata «riservata» 
da Palano Chigi Rinaldi e Carlucci — che saranno interrogati 
domani dal magistrato — sono in libertà vigilata, dopo essere stati 
raggiunti da mandati di cattura. All'assemblea sono stati invitati 
anche rappresentanti delle forze politiche. Analoga iniziativa si 
svolgerà venerdì sera a Milano. 

Due nuovi prodotti per la 
diagnosi dei processi tumorali 

SALUGGIA (Vercelli) — La Sorin biomedica, società del gruppo 
Fiat che opera nel campo della medicina nucleare e delle biotecno­
logie, ha presentato ieri due nuovi prodotti diagnostici, denomina­
ti «Tecnemab» e «Indomab», che hanno la proprietà di «visualizza­
re» t melanomi primari ed eventuali metastasi di questo tipo di 
tumore con il metodo immunoscintografico. Entrambi i prodotti 
sono basati sull'impiego di anticorpi monoclonali radioattivi che 
«riconoscono* solo le cellule cancerose. Verranno commercializzati 
e messi in vendita a partire dal 1986. Intanto è già in fase avanzata 
la sperimentazione della stessa tecnica diagnostica per i tumori 
deli apparato gastrointestinali Questi prodotti, ì primi del genere 
in Europa, sono il frutto della collaborazione tra Sorin biomedica 
• Cor nel quadro del progetto finalizzato del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per le tecnologie biomediche e sanitarie. L'ammini­
stratore delegato della Sorin, professor Rosa, e il coordinatore del 
progetto^ professor Siccardi, hanno sottolineato che le nuove rea­
lizzazioni della ricerca aprono ulteriori spazi alla speranza di poter 
giungere all'identificazione di un processo tumorale prima che ci 
sia diffusione delle cellule cancerose. 

Colto da lieve malore 
il sen. Eliseo Milani 

ROMA — n sen. Eliseo Milani della Sinistra indipendente è stato 
colto da un leggero malore mentre partecipava alla conferenza dei 
capigruppo di Palazzo Madama. Dopo essere stato portato per un 
accertamento alla infermeria del Senato, il parlamentare e stato 
trasportato alla clinica «Villa Flaminia». 
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